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Biancocelesti e «carioca» superano facilmente il Salvador (2-0) e la Nuova Zelanda (4-0) 

Anche l'Argentina si qualifica 
(col Brasile nel girone dell'Italia) 

Nell'incontro di Alicante segnano i «fiorentini» Passarella e Bertoni - In campo anche Maradonache colpisce un palo 
Spettacolare «allenamento» dei brasiliani - Due reti di Zico - Di nuovo a segno Falcao e anche Serginho trova il gol 

BRASILE: Valdìr Peres; Lean
dro, Oscar (dal 75' Edinho); 
Luisinho, Junior, Falcao; Ce-
rezo, Socrates, Zico, Serginho 
(dal 75' Paulo Isidoro), Eder. 
NUOVA ZELANDA: Van Hat-
tum; Dods, Herbert; Boath, Al* 
mond, Elrich; Sumner, 
McClure, Creswell (dal 78' Co
le), Rufer (dal 78' Turner), 
VYoodin. 
ARBITRO: D. Matovinovic 
(Jugoslavia). 
RETI: Zico al 29' e al 31*. Fal
cao al 55', Serginho al 70'. 

SIVIGLIA — Una stupenda e-
sibizione e una magnifica lezio
ne di calcio: questo è stato l'in

contro tra Brasile e Nuova Ze
landa allo stadio Villamorin di 
Siviglia. I gol? Sono quattro, 
ma non erano la cosa più im-

J)ortante. Un grande spettaco-
o, dicevamo, nel quale si sono 

inseriti i tifosi brasiliani ac
compagnando le azioni carioca 
con il ritmo del samba. La par
tita, si fa per dire, ha offerto 
l'occasione al et . brasiliano 
Santana di provare nuovi sche
mi di gioco con frequenti cambi 
e scambi di posizione tra i gio
catori. Così abbiamo ammirato 
un Socrates ala e subito dopo 
centravanti e poi di nuovo ala. 
C'è voluta mezz'ora prima di 
vedere il primo gol carioca (una 

TTEL'Ètifo 
Che nostalgia: 

è già il momento 
dei primi addii 

Indubbiamente i più bei 
versi sugli addii di amore in 
Italia li ha scritti Vincenzo 
Cardarelli: 'Quel fatale, pre
scritto momento che ci dire
mo addio è già in ogni distac
co del tuo corpo dal mio-, op
pure mcosì passa e declina il 
più bel tempo della nostra vi
ta e lungamente ci dice ad
dio*. I Campionati del mon
do sollecitano anche queste 
rimembranze letterarie, visto 
che siamo giunti al momento 
dei primi addii. Sono comin
ciate le partenze: per alcuni 
è finito il più bel tempo della 
vita. Per i peruviani, per e-
sempio: ciao Perù. Non ve
dremo più Uribe, non vedre
mo più il centravanti che si 
chiama come la mia maestra 
milazzese delle elementari, 
La Rosa, ma è più nero delle 
prospettive economiche del 
goveno Spadolini e del futu
ro dei pensionati. Ciao Diaz, 
il centromediano che avrem
mo voluto veder marcare il 
centravanti dell'Argentina 
che si chiama Diaz anche lui, 
così che insieme avrebbero 
creato un inestricabile casi
no per il povero Ennio Vitan-
za, il quale sarebbe stato co
stretto a cedere il microfono 
a Piera Rotondi, del TG2, che 
non si impapera nemmeno 
quando dice velocemente che 
•nel giardin di sor Andrea, 
sor Simon coton cogliea ». 

Però, andandosene il Pe
rù, ci è rimasta la Polonia e 
questo ci consola, perché la 
Polonia è una fanatica cul
trice delle teorie calcistiche 
di Gianni Brera. Lui insiste 
perché si giochi sulle fasce, la 
Polonia lo ascolta e gioca tut
to a lato. Così uno sente Mar-
tellini che dice -Boniek effet
tua il passaggio a lato* e 
guarda verso la bandierina 
del corner dove non vede 
niente tranne la bandierina 
del corner, perché in realta 
Boniek non aveva fatto un 
passaggio a lato ma un pas
saggio a Lato che si trovava 
sul disco di rigore. Poi nella 
Polonia c'è Janocha, che 
quando ha avuto buone noti
zie da casa ha l'aria serena di 
un assassino colto in flagran
te. E ciao alla Scozia, che se 
ne va con i gonnellini, le cor
namuse, i cartelli inneggian
ti a Jan Paish — i/ prete fa
scista — che le telecamere 
spagnole hanno sempre pu
dicamente evitato di inqua
drare, con Jordan e le lattine 
di birra. Jordan — che aveva 
segnato un gol, cosa che nel 
Milan si era sempre rifiutato 
di fare perché non era preci
sato nel contratto e questo 
per uno scozzese conta — lo 
hanno tirato fuori dal cam

po, e bottiglie di birra, inve
ce, le hanno tirate dentro il 
campo. In particolare hanno 
cercato di tirarle dentro la 
scatola cranica di Dazeiev, il 
bambino che fa il portiere 
della squadra sovietica ed è 
più giovane del figlio minore 
di Zoff. 'La piovretta» l'ho 
chiamato e mi ha consolato 
sentir dire che secondo i tec
nici è il miglior portiere di 
questo mondiale. 

Gli hanno tirato una botti
glia in testa e lui ha parato 
anche quella, poi l'ha fatta 
vedere all'arbitro, il quale 
molto generosamente gli ha 
detto che poteva anche te
nersela e portarsela a casa: 
in Urss notoriamente c'è 
scarsezza di bottiglie e la 
mamma di Dazeiev, quando 
va a prendere il latte per il 
bimbetta se lo fa versare nelle 
mani .tenute a coppetta ma 
prima di arrivare a casa lo ha 
perso tutto e Dazeievino 
piange e deperisce. Adesso 
ha la sua bottiglia e potrà 
farsi la poppata tranquillo. 

Lungamente ci dice addio 
anche l'Ungheria, severa
mente sgridata da Puskas, 
che se ne sta molto lontano, 
ma dà molti consigli. E addio 
al Kuwait: quel fatale pre
scritto momento che ci dire
mo addio è già in ogni distac
co del tuo corpo dal mio. È 
stato quando il corpo del 
principe Fahad el Ahmed el 
Sabah si è staccato do quello 
dell'arbitro Stupar che ab
biamo capito che era giunto 
il momento degli addii, addii 
dall'intemperante sceicco e 
dall'intransigente arbitro. Il 
più bel tempo della vita era 
terminato per tutti e due. 
Fahad el Ahmed el Sabah 
torna in patria, il signor Stu
par magari no: può sempre 
chiedere asito arbitrale agli 
Emirati arabi. Così gli danno 
il Premio Nobel per la fi-
schiatura e un'intervista di 
Ugo Zatterin. 

Fra poco saprò anche se il 
miglior tempo della vita è già 
declinato per N'Kono e per 
Milla o per Zoff e Rossi. Tut
te le prospettive sono aperte: 
ricordiamo che la Polonia, 
nelle due prime partite, non 
aveva segnato nemmeno un 
gol e in quella di martedì ne 
ha segnati cinque validi e 
convalidati, uno valido e an
nullato e ha preso tre pali. 
Può capitare che perfino l'I
talia giochi bene. Anche per
ché se non lo facesse ma pas
sasse egualmente il girone si 
troverebbe a discutere per 
delle semifinali col Brasile e 
l'Argentina. Roba da farsela 
addosso dal r^Jere. 

Kim 

stupenda rovesciata di Zico su 
cross di Leandro) ma sono stati 
trenta minuti di calcio superbo. 
Con i brasiliani che in totale 
scioltezza disegnavano sul cam
po geometrie sempre più diffi
cili, alla ricerca del calcio-per
fezione. 

Il secondo gol al 31' ne è sta
to un esempio: discesa di So
crates sulla destra, apertura a 
«memoria» per l'arrivo di Lean
dro, cross a rientrare e tiro al 
volo di Zico. Intervallo e poi lo 
spettacolo riprende. I carioca 
riaprono i loro bauli carichi di 
talento calcistico e ricomincia
no: stop vellutati, colpi di tac
co, finte, pallonetti e così via. 
Dieci minuti di questa musica e 
poi Falcao decide che è giunto 
il momento di fare un altro gol. 
Detto e fatto. 11 romanista rac
coglie un passaggio poco oltre 
la metà campo parte verso la 
porta avversaria, entrato in a-
rea resiste ad una carica e poi 
infila il portiere Van Hattum. E 
i neozelandesi? Già, alla «festa» 
erano stati invitati anche loro. 
Beh! I biondi ragazzotti sono 
stati degli ospiti molto discreti, 
né potevano fare altrimenti. 
Quando i carioca si sono con
cessi pause di «calcio umano» e 
hanno perso qualche pallone, 
hanno provato ad andarsene in 
contropiede, ma Valdir Perez 
tra i pali ha continuato a dor
mire tranquillamente. 

Al 25* dopo averci provato 
diverse volte i brasiliani sono 
riusciti a far segnare anche Ser
ginho che ha spinto in rete un 
centro dì Zico. Zico esultante per la sua prima rete 

ARGENTINA: Fillol; Olguin, 
Galvan; Passarella, Tarantini, 
Ardiles; Gallego, Maradona, 
Calderon, Kempes, Bertoni 
(dal 21* del s.t. R. Diaz). 
EL SALVADOR: Mora; Osorto 
(dal 32' del p.t, Diaz), Jovel; 
Rodriguez, Recinos, Ruga-
mas; Ramirez-Zapata, Huezo, 
Ventura, Gonzales, Rivas. 
ARBITRO: Luis Banancos 
(Bolivia) 
RETI: Passarella su rigore al 
22' e Bertoni al 53' 

ALICANTE — Qualche finez
za dei «gauchos», molta melina, 
un rigore del fiorentino Passa
rella che sblocca il risultato, 
una rete meravigliosa dell'altro 
viola Bertoni, qualche sprazzo 
di Maradona (che colpisce an
che un palo) e poi basta. Una 
esibizione davvero poco bril
lante dei prossimi avversari 
dell'Italia scesi in campo invero 
per sgranchirsi le gambe e — 
tra l'altro — battere questa 
squadra materasso salvadore
gna, risultato necessario per 1' 
Argentina al fine di superare il 
turno e mettere fuori gioco 
quell'Ungheria che ai centroa-
mericani le aveva suonate con 
punteggio-record: 10-1. 

L'Argentina vista ieri era in 
formazione pressoché tipo, 
schierata da Menotti controvo
glia: il trainer sudamericano vo

leva infatti lasciare a riposo 
Passerella e Maradona (la «stel
la» dei mondiali risentiva di 
uno stiramento occorsogli nell' 
incontro con i magiari), ma i 
due hanno preferito non snob
bare l'incontro pur importante 
col Salvador. Dunque niente 
sperimentazioni per Menotti, e 
ricco materiale d'osservazione 
per i tecnici italiani e brasiliani. 
E a osservare bene — fatte le 
opportune considerazioni sulla 
consistenza dell'undici azzurro 
— questa Argentina non è pro
prio squadra irresistibile. Brilla 
sempre la stella Maradona, 
molto pericoloso Bertoni, assai 
opaco Kempes, molto mobile 
Ardiles, un buon Passarella: le 
caratteristiche della squadra di 
Menotti sono tutte qui. 

Vediamo i gol. Venti minuti 
di insistenza argentina in area 
salvadoregna, ma con poco 
frutto. Al 22' è Calderon a ten
tare la via del gol, ma viene un
cinato da un difensore: rigore 
giusto, ma il Salvador protesta 
e l'arbitro si becca anche un 
calcio, probabilmente da Osor
to. Passarella dagli undici me
tri non fallisce. Qualche altra 
incursione argentina, due gol 
sfiorati da Ardiles e Kempes. 
Nel secondo tempo all'8' è Ber
toni ad inventarsi il raddoppio, 
con gran dribbling in area e tiro 
imparabile. 

Algeria e Honduras: il calcio 
«povero» sfida quello ricco 

Tre partite, oggi, e tutte 
importanti. Il programma 
offre Infatti Algeria-Cile; Ce
coslovacchia-Francia e Hon
duras-Jugoslavia. In palio 
tre posti per il turno succes
sivo. 

ALGERIA-CILE — Si trat
ta di un match del gruppo 
due molto chiacchierato. Si è 
detto che un ricco personag
gio algerino avrebbe fatto 
pressioni per «convincere» il 
Cile a essere morbido e che 
un ricco tedesco avrebbe fat
to altrettanto per dare una 
mano alla Germania federa
le. L'allenatore dei cileni ha 
messo a tacere le chiacchiere 
dicendo che il «Cile non si 
vende». I pronostici danno la 
squadra sudamericana fuori 
gioco. Ma il Cile non ci sta, 
visto che la matematica gli 
offre ancora esilissime spe
ranze. Ma bisognerebbe che 
l'Austria sconfiggesse la 
Germania federale e che la 
differenza reti desse una ma

no al Cile. Per riuscire nella 
improbissima impresa i cile
ni dovrebbero fare molti gol. 
Ma il Cile, francamente, non 
sembra una squadra capace 
di far molti gol. 

L'Algeria è favorita, sia 
per la bellissima prova con
tro la Germania federale che 
per l'eccellente prestazione 
contro l'Austria. Potrebbe 
anche accadere di annotare 
una squadra africana — l'Al
geria, appunto — qualificata 
assieme alle celebrate com
pagini dell'Europa e del Su-
damerica. Mahieddine Kha-
lef, allenatore algerino, con
cede ai suoi 70 probabilità su 
cento di passare il turno. 

FRANCIA-CECOSLOVAC
CHIA — «La stampa france
se», dice Michel Hidalgo alle
natore dei galletti, «mi rende 
difficile il lavoro. Debbo sop
portare continuamente criti
che sulla formazione, sugli 
allenamenti, su ogni cosa 

COSÌ IH CAMPO 
(Tv Montecarlo ore 23) 

ALGERIA CILE 
(1) Cerbah O Wirth (1) 

(2) Guendouz o Garrido (2) 
(16)Mansouri o Yalenzuela (3) 

(4)Kourichi O Bigorra(4) 
(5) Werzakane o Rgueroa(5) 

(15)Dah!eb O Dube(6) 
(7) Assab © Bonvallet (7) 

(8)Fergani o Neira(20) 
(14]Zidane o Leteiier(d) 

(10) Belloumi e Caszeiy (13) 
(11)Madjer • Yanez(15) 

ARBITRO: Mendel (Bolivia). 

COSÌ IN CAMPO 
(Tv lata 2, or* 17,15) 

FRANCIA CECOSLOVAC. 
(22) Ettori O Tromsik(22) 

(Z)Amoros o Barmosp) • 
(5)Janvion © Vojacek(6) 

(8)Tresor o Radimec(l4) 
(4}Bossis e Fiala (3) 

(9) Genghini e) Stambacher (17) 
(12) Giresse © Berger (13) 
(10) Platini © Chaloupka (16) 
(20) Soler © Vìzek(9) 

(17)Lacombe e Nehoda(11) 
(19) Six © Krìz (10) 

ARBITRO: Paolo Casarin (Italia). 

che faccio o parola che dico». 
La Francia, battuta dura
mente dall'Inghilterra e vit
toriosa largamente* sul Ku
wait, soffre quindi degli stes
si problemi che angustiano 
gli azzurri di Enzo BearzoL 
La Cecoslovacchia è in diffi

coltà ancora più serie e ha 
disperatamente bisogno di 
vincere. È un match del 
gruppo quattro. 

JUGOSLAV1A.HONDU-
RAS — La si può definire 
una partita stravagante. Era 
infatti impensabile che gli 

COSI IN CAMPO 
(TV, rotei , oro 21) 

JUGOSLAVIA HONDURAS 
(1) Pantelic • Ami (21) 

(2)Jerolimov e) Gutierrez (2) 
(3) Godei] © Villeoas(3) 
(4) Zajec o Cruf(14) 

(5)Stojkovic © Costly (5) 
(20)Surijak 
(7) Petrovic 

(8) SIjìvo 
(9) Vujovic 

(è) Krepotic 
(13)Susic 

ARBITRO: Castro (Cile). 

Madariaga (6) 
Yerwood(20) 
Zelaya(lS) 
Morales (13) 
Laing(7) 
Betancourt (9) 

jugoslavi, celebrati in tutto il 
mondo, dovessero temere 
uno scacco con l'Honduras. 
Il match tra centroamerica-
ni e slavi è delicatissimo: 
ammesso che la Spagna 
sconfigga l'Irlanda del Nord 
(anche grazie alla benevo
lenza dei direttori di gara) a-
gli honduregnl basterebbe 
pareggiare per passare il tur
no. La Jugoslavia deve vin
cere e l'impresa non pare im
possibile. Il primo tempo di
sputato dagli uomini di Mil
lanta contro la Spagna è sta
to sontuoso. Resisterà l'Hon
duras a tanta veemenza e a 
tanta classe? 

Mlljan Miljanic, sempre 
molto rispettoso degli avver
sari, ha detto che l'Honduras 
è una grossa formazione. II 
•trainer* jugoslavo sembra 
molto preoccupato. E ciò si
gnifica che non ha nessuna 
certezza sul passaggio del 
turno. Si gioca per il gruppo 
cinque. 

THRILLING — Avremo 
quindi tre partite dense di e-
mozlonl. Squadre celebri co
me la Cecoslovacchia ri
schiano di tornare a casa. 
Una grande del calcio mon
diale, la Jugoslavia, rischia 
di essere eliminata dallo sco
nosciuto Honduras. L'Alge
ria, entità poco nota nell'am
bito del vasto mondo del cal
cio, «rischia» di passare il 
turno a scapito della grande 
Germania federale due volte 
campione del mondo! Sor
prese ogni giorno. Quali sa
ranno quelle odierne? 

Il «Mundial» in cifre 
gruppof 

I RISULTATI 
A Vigo: Italia-Polonia 0-0 
A La Coruna: Camerun-Perù 0-0 
A Vigo: Italia-Perù 1-1 
A La Coruna: Camerun-Polonia 0-0 
A La Coruna: Perù-Polonia 5-1 
A Vigo: Italia-Camerun 1-1 

POLONIA 
ITALIA 
CAMERUN 
PERÙ 

QUALIFICATE: Polonie 

LA CLASSIFICA 
Punti 

4 
3 
3 
2 

i e Italia 

G 

3 
3 
3 
3 

V 

1 
0 
0 
0 

N 

2 
3 
3 
2 

P 

0 
0 
0 
1 

F 

5 
2 
1 
2 

S 

1 
2 
1 
6 

gruppo^ 
I RISULTATI 

AGIjon: Algeria-RFT 2-1 
A Oviedo: Austria-Cile 1-0 
A GIJon: RFT-Cile 4-1 
A Oviedo: Austria-Algeria 2-0 

PARTITE DA DISPUTARE 
OGGI - A Oviedo (ore 17.15): Algeria-Cile. 
DOMANI - A Gijon (ore 17.15): Austria-RFT 

LA CLASSIFICA 
Punti G V N 

AUSTRIA 
RFT 
ALGERIA 
CILE 

4 
2 
2 
0 

2 
2 
2 
2 

2 0 
1 0 
1 0 
0 O 

0 
1 
1 
2 

3 
5 
2 
1 

0 
3 
3 
5 

gruppo^ 
I RISULTATI 

A Barcellona: Belgio-Argentina 1-0 
A Elche: Ungheria-EI Salvador 10-1 
A Alicante: Argentina-Ungheria 4 -1 
A Elche: Belgio-EI Salvador 1-0 
A Elche: Belgio-Ungheria 1-1 
A Alicante: Argentina-EI Salvador 2-0 

LA CLASSIFICA 
Punti G V N 

BELGIO 
ARGENTINA 
UNGHERIA 
EL SALVADOR 

5 
4 
3 
0 

3 
3 
3 
3 

2 
2 
1 
0 

1 
O 
1 
0 

0 
1 
1 
3 

3 
6 

12 
1 

1 
2 
6 

13 

QUALIFICATE: Belgio e Argentina 

gruppo JJ. 
I RISULTATI 

A Bilbao: Francia-Inghilterra 1-3 
A Valladolid: Cecoslovacchia- Kuwait 1-1 
A Bilbao: Inghilterra-Cecoslovacchia 2-0 
A Valladolid: Francia-Kuwait 4-1 

PARTITE DA DISPUTARE 
OGGI • A Valladolid (ore 17.15): Cecoslovacchia-Francia 
DOMANI - A Bilbao (ore 17.15): Inghilterra-Kuwait. 

LA CLASSIFICA 
Punti G V 

INGHILTERRA 4 
FRANCIA 2 
CECOSLOVACCHIA 1 
KUWAIT 1 

2 
2 
2 
2 

2 
1 
O 
0 

N 

O 
O 
1 
1 

P 

0 
1 
0 
1 

F 

5 
5 
1 
2 

S 

1 
4 
3 
5 

gruppoQ 
I RISULTATI 

A Valencia: Spagna-Honduras 1-1. 
A Saragozza: Jugoslavia-Irlanda del Nord 0-0 
A Valencia: Spagna-Jugoslavia 2-1 
A Saragozza: Honduras-Irlanda del Nord 1-1 

PARTITE DA DISPUTARE 
OGGI - A Saragozza (ore 21): Jugoslavia-Honduras. 
DOMANI • A Valencia (ore 21): Spagna-Irlanda del Nord. 

LA CLASSIFICA 
Punti G V N P F 

SPAGNA 
HONDURAS 
IRLANDA N. 
JUGOSLAVIA 

3 
2 
2 
1 

2 
2 
2 
2 

1 1 
O 2 
0 2 
0 1 

O 3 
O 2 
0 1 
1 1 

2 
2 
1 
2 

gruppo fi 
1 RISULTATI 

A Siviglia: Brasile-URSS 2-1 
A Malaga: Scozia-Nuova Zelanda 5-2 
A Siviglia: Brasile-Scozia 4 -1 
A Malaga: URSS-Nuova Zelanda 3-0 
A Malaga: Scozia-URSS 2-2 
A Siviglia: Brasile-Nuova Zelanda 4-0 

LA CLASSIFICA 
Punti G V N 

BRASILE 
URSS 
SCOZIA 
NUOVA ZELANDA 

6 3 
3 3 
3 3 
O 3 

3 O 
1 1 
1 1 
0 O 

0 10 2 
1 6 4 
0 8 8 
3 2 12 

QUALIFICATE: Brasila • URSS 

sete d'estate? 
sete di tCiOi 

ESTÀ 

certo, Estathè disseta, 
non è gassato ed è senza coloranti. 

E' squisito thè al limone, 
in una confezione igienica e comodissima. 

Portalo con te e bevilo quando vuoi: 
Estathè disseta sempre, anche non ghiacciato. 

Estathè per la sete d'estate. 

Disseta e... 
non è gassato! 


